
DIOCESI DI SAN SEVERO
Carissime sorelle,
nella giornata della donna”, anche io, come vescovo, voglio inviarvi i miei più sinceri auguri di tutto il bene che il vostro cuore desidera. Sapete certamente che l‘origine di questa ricorrenza non è esattamente festosa; ma spero vivamente che per tutte voi, piccole, giovani, adulte e anziane sta un giorno di serenità e di gioia. Vi sono vicino con la preghiera e con il fraterno affetto, che mi spinge a qualche riflessione.
Voi siete insieme culle, nutrici, educatrici, amiche, guida e presenza rassicurante per ogni creatura che viene al mondo. Meritate, perciò, rispetto e affetto non solo nella giornata a voi dedicata, ma sempre, comunque, dovunque e da tutti. L’8 marzo è il giorno per dirvi ufficialmente grazie perché ci siete e per quello che cercate di essere nelle famiglie e nella società, nella viva speranza che il ringraziamento non suoni ipocrita o bugiardo nel resto dell’anno, Che cosa sarebbe, infatti, il mondo senza di voi? Lo stesso Creatore volle affiancare il primo uomo, Adamo, con la prima donna, Eva. Quanto tempo è passato da quell’evento, e quante donne hanno calcato la scena di questo mondo! Di tante conserviamo un ricordo vivo e vibrante. Pensiamo a Maria di Nazareth, alle nostre mamme, e a tantissime donne sagge e prudenti, che furono, sono e saranno. Di molte di loro si è scritto, si è parlato. Non possiamo e non dobbiamo, però, dimenticare quelle donne, e sono un esercito più numeroso delle stelle del cielo, che nel silenzio e nel nascondimento di un’esistenza grigia e senza soprassalti di straordinarietà, si sono consumate nel servizio alla propria famiglia, candele accese di amore e di disponibilità. Su costoro, neppure una traccia nei libri. Esse però restano, stelle radianti, nel cuore di Dio e di tutti noi. Umili, pacate, generose e laboriose hanno sperimentato spesso l’amarezza del Golgota, come la Madre del Crocifisso; e raramente, forse mai, la gioia della Pasqua. Le loro lacrime e, tantissime volte, purtroppo il loro sangue hanno irrorato e continuano a fecondare la terra, perché vittime di arroganza, prepotenza, abusi di ogni genere inventati da mentalità malsane ed egoiste.

Anche oggi molte donne piangono lacrime di sangue. Colgo spunto per ringraziare di cuore quel gruppo di donne che, anche nel nostro territorio, si carico della sofferenza delle loro coetanee sfruttate; e, mettendo a rischio la propria vita, le sottraggono all’ingordigia di lupi famelici che, caso mai, si vanno pure vantando del male perpetrato. Queste apostole si prefiggono di riconciliare la donna con la propria dignità e confermarla nella speranza e nella gioia di vivere.

A tutte voi, sorelle carissime, il grazie sincero mio personale e di tutti coloro che vi vogliono bene, vi stimano e rispettano come fonte della vita. E voi, padri, mariti, figli, fratelli non dimenticatevi, oggi e sempre, di far sentire il calore del vostro affetto sincero, forte e limpido alle donne della vostra casa.

Spero vivamente che certi dati statistici abbiano a raccontarci in futuro, non forme ed episodi di violenza, bensì di quella stima, di quell’affetto e di quella gratitudine che le donne meritano.
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